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O S S E R V A

Il Pubblico Ministero avanza la richiesta restrittiva in base agli elementi fattuali 

rassegnati dal Nucleo Speciale Tutela Mercati della G uardia di F inanza di Roma.

Giova per completezza motivazionale richiam are l’intero atto , riservando all’esito 

dell’esposizione, le autonome considerazioni del Giudice, per dar conto delle 

convergenti conclusioni cui conduce un  distinto percorso logico.

PROSPETTAZIONI DEL PUBBLICO MINISTERO

In breve, i fatti descritti nelle imputazioni hanno la loro genesi investigativa nelle 

vicende seguenti alla fusione per incorporazione in tervenuta tra  AXSOA S.p.A1 e 

SOANC S.p.A2.

L’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, dei lavori, servizi e forniture, 

dopo aver autorizzato il 5 -6 /3 /2 0 0 8  detta  fusione, m a in pendenza di u n a  

procedura di revoca dell’autorizzazione alla SOANC S.p.A, aveva disposto u n a  

indagine, incaricando il Nucleo Speciale Tutela Mercati della G uardia di Finanza di 

Roma, perché intendeva ottenere chiarim enti circa l’individuazione degli effettivi 

titolari del potere di controllo, diretto o indiretto, all’interno dell’AXSOA dopo 

l’operazione di fusione, nonché l’esistenza, in capo ai medesimi soggetti, di 

eventuali situazioni di collegamento, partecipazione, controllo di azioni o quote di 

capitale in imprese di costruzioni a ttestate  -  ante e /o  post fusione -  dalla s tessa  

AXSOA.

La GDF, aveva depositato presso la AVCP3 gli esiti degli accertam enti ove, dopo 

aver ricostruito le vicende societarie dell’incorporante e dell’incorporata, aveva 

espresso perplessità in ordine all’indipendenza dei soci dell’AXSOA, alla luce delle 

previsioni di cui agli artt. 7 e 8 del D.P.R. 3 4 /2 0 0 0 4, tu ttavia il Consiglio

' AXSOA ORGANISMO DI ATTESTAZIONE S.p.A., con sede in Roma, via Reggio Emilia n. 56 -  CF:
02476700543.

: SOANC SOCIETÀ ORGANISMO DI ATTESTAZIONE NAZIONALE COSTRUTTORI S.p.A., già con sede 
in Roma, via delle Sette Chiese n. 146 -  CF: 06205591008.

1 nota n. 9507, in data 21 novembre 2008.
4 oggi art. 64, c.4 del D.P.R. 207/2010.
Come ormai riconosciuto dal codice dei contratti, le S.O.A. sono soggetti privati che svolgono una funzione .
pubblicistica di certificazione, funzione che sfocia nell'adozione di un'attestazione con valore di atto pubblico. Tale M 
riconoscimento ha, se possibile, accresciuto l'importanza del principio di indipendenza di giudizio sancito dall'art. 7, g  
commi 4 e 5, del D.P.R. n. 34/2000 ed ora dall'art. 64, commi 4 e 5 del D.P.R. n. 207/2010: l'attività delle S.O.A., 
infatti, non può trovare commistioni di alcun genere con fattori che possano alterare il mantenimento dell'indipendeila.

28



Atti Parlamentari -  34  - Camera dei Deputati

XV II LE G ISL A TU R A  —  D ISE G N I DI L E G G E  E  R E L A Z IO N I —  D O CU M EN TI

dell’AVCP dispose la definitiva archiviazione del procedimento di revoca 

deH’autorizzazione.

2. Sulla scorta di tali premesse e considerando che la AXSOA S.p.A aveva 

denunciato diversi casi di falsi com messi da società che, nel richiedere 

l’attestazione, avevano presentato falsa docum entazione che certificava i requisiti 

(fatti che hanno dato luogo a num erosi procedimenti penali tra tta ti 

separatam ente), si sono estesi gli accertam enti e le investigazioni in seno alla 

medesima AXSOA S.p.A.

Tali indagini, hanno evidenziato il sistem a criminoso delineato nelle imputazioni, 

essendo em ersa l’esistenza di un  collaudato ed organizzato sistem a, m ascherato 

dietro l’attività di carattere pubblicistico esercitata dall’AXSOA S.p.A., volto a 

vendere ai clienti della società di attestazione non già un  servizio corretto ed 

imparziale di verifica dei requisiti e di successiva attestazione, bensì u n  

“pacchetto completo”, costituito dalla vendita dei requisiti di attestazione solo 

cartolare (mediante la cessione di ramo d ’azienda), dalla prestazione di un servizio 

di consulenza5, dalla sottoscrizione dell’atto di com pravendita presso un  notaio 

“di fiducia” dall’AXSOA S.p.A. e dal conseguente rilascio dell’attestazione di 

qualificazione e del certificato di qualità. N aturalm ente nella consapevolezza di 

tu tti i soggetti coinvolti che la società cliente della AXSOA S.p.A. non avesse 

affatto i requisiti previsti dal Codice degli Appalti. Tutto ciò è avvenuto e avviene 

in palese violazione dell’art. 40 D.Lgs 12.04.2006 n° 163, che prevede che:

- (comma 1) i soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici devono essere 

qualificati e im prontare la loro attività ai principi della qualità, della 

professionalità e della correttezza. Allo stesso fine i prodotti, i processi, i servizi e i

oltretutto derivante dai principi costituzionali di buon andamento e di imparzialità dell' attività amministrativa. In 
correlazione con il principio di indipendenza si osserva come l’attività e la struttura organizzativa delle S.O.A. debbano 
essere basate sulla massima trasparenza. A tal fine il legislatore ha dettato specifiche norme volte a consentire il 
controllo sui soggetti che effettivamente possiedono, amministrano e controllano l'organismo di attestazione. Tra queste 
norme ha decisivo rilievo l'art. 8 del D P R .  34/2000, ed ora l'art. 66 del D P R. 207/2010, in tema di partecipazioni 
azionarie: "Chiunque, a qualsiasi titolo, intenda acquisire o cedere, direttamente o indirettamente, una partecipazione 
azionaria in una S.O.A., deve manifestare tale intenzione alla S.O.A. stessa, allegando la documentazione richiesta al 
fine  del rilascio del nulla osta da parte deìIAutorità". Anche una partecipazione azionaria c.d. "indiretta", pertanto, 
deve passare al vaglio dell' Autorità, mentre - a maggior ragione - sono da escludersi partecipazioni azionarie c.d. 
"occulte" in una S.O.A., ossia esercitate da un reale finanziatore attraverso un prestanome, senza alcuna garanzia di 
trasparenza.
5 in merito si ricordi il ruolo rivestito dalla FP di POGGI Fabrizio -  v g s punto 2., lettera c, su b  (4) 
dell’informativa n. 18055 /12 /L P E  1 /3102  del 20  d icem b re 2 0 1 2
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sistemi di qualità aziendali impiegati dai m edesim i soggetti sono sottoposti a 

certificazione, ai sensi della norm ativa vigente;

- (comma 3) l'attività di attestazione sia esercita ta  nel rispetto del principio di 

indipendenza di giudizio, garantendo l'assenza di qualunque interesse 

commerciale o finanziario da parte della SOA, che possa determ inare 

com portamenti non imparziali o discrim inatori.

All’acquisizione di ram i d ’azienda da im prese operanti nel settore degli appalti 

pubblici e alla successiva vendita degli stessi alle im prese che intendevano 

acquisire l’attestazione di qualificazione presso l’AXSOA S.p.A. provvedevano, 

previa indicazione ed instradam ento  a  cu ra  di dirigenti e dipendenti AXSOA

S.p.A. e /o  interm ediari, diversi soggetti6 privi di adeguata capacità economico- 

reddituale.

Gli accertam enti sin qui eseguiti, hanno evidenziato come il dominus della società 

sia CALCAGNI Mario (formalmente solo dipendente della società, m a titolare 

occulto delle azioni societarie e am m inistratore di fatto), il quale d irettam ente o 

attraverso i suoi collaboratori, ha  svolto e svolge tu tto ra  u n  ruolo fondam entale 

sia nella gestione della società, sia nelle varie com pravendite dei ram i di azienda. 

Egli inoltre, è risultato  essere il fruitore finale della gran parte degli illeciti profitti 

mediante la com pleta disponibilità dei conti correnti bancari, sia dell’AXSOA sia 

dei soggetti interm ediari nelle cessioni di azienda. Il CALCAGNI, inoltre, ha  

m antenuto e m antiene i rapporti con l’AVCP.

3. Per i dettagli e gli specifici elementi di prova di tu tti i fatti penalm ente rilevanti 

e delle relative fonti di prova si rim anda al testo  delle informative di PG e agli 

allegati relativi richiam ati per ciascun capo di im putazione, riferendo qui solo 

sinteticam ente in ordine ai reati contestati.

3.1. Q uanto all’associazione per delinquere deve evidenziarsi come il sistem a 

promosso, organizzato e capeggiato dal CALCAGNI sia inserito in u n a  

stru ttu ra  societaria com plessa ed articolata, avente al suo interno u n a  

organizzazione ed u n a  divisione di ruoli specificata nel capo A. Il program m a 

criminoso, an ch ’esso descritto nell’im putazione, è stato  ripetuto in modo 

seriale ed è stato  finora com piutam ente ricostruito solo per alcuni casi (otto

6 ZURRI Umberto, COCCIA COLAIUDA Antonio, SORVILLO Gino, AM BROSINO R aim ondo, POGGI Fabrizio, GIOMETRANTE C inzia, 
CHERUBINI Marcello e  TORELLI G ianluca
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episodi di corruzione e relativi falsi ideologici) riportati nelle im putazioni da B 

a Q .

Le fonti di prova si rinvengono nelle informative della GDF (tra le quali si 

segnala in particolare quella del 2 0 /1 2 /2 0 1 2 ) e specificam ente in:

- dichiarazioni dei direttori tecnici e /o  commerciali delle società acquirenti 

dei ram i di azienda, che hanno descritto le trattative ed i rapporti con gli 

indagati, fatti che hanno portato successivam ente ai pagam enti delle somme 

di danaro, contestati quali prezzo della corruzione, ascrivibili ai 

rappresentan ti legali delle medesime società;

- dichiarazioni di NAPOLI Luigi che descrive, tra  l’altro, il m odus operandi di 

CALCAGNI e dei suoi collaboratori nel gestire l’attività di attestazione della 

AXSOA spa e le com pravendite di ram i di azienda, cessioni che egli conferm a 

essere assolutam ente fittizie (All. 3 - 4  inform ativa GDF del 2 5 /1 /2 0 1 3 ); 

dichiarazioni di GEOMETRANTE Cinzia su ll’acquisto e rivendita di ram i di 

azienda (All. 6 informativa GDF del 2 /8 /2 0 1 2 ); dichiarazioni di ZURRI 

Umberto sulla costituzione di u n a  società avente lo scopo di acquisto e 

rivendita di ram i di azienda, su  incarico di COCCIA COLAIUTA S am antha 

(All. 9 informativa GDF del 2 /8 /2 0 1 2 );

- docum entazione sequestrata  presso l’AXSOA, tra  cui spiccano le centinaia 

di atti di cessione di rami di azienda presenti nei fascicoli delle società 

attestate, atti ancora in corso di esame, (vedi inform ativa GDF del 2 /7 /2 0 1 2 ) 

ed alcuni docum enti informatici, tra  i quali si sottolinea u n a  mail nella quale

il CALCAGNI afferma di aver venduto circa 1500 ram i di azienda in seno 

all’AXSOA (All. 23 informativa GDF del 9 /1 0 /2 0 1 2 ) e la mail del 10 /1 0 /2 0 1 1  

con la quale il PINARDI spiega ad u n  procacciatore di affari quali siano le 

“condizioni contra ttuali” da proporre ai clienti AXSOA per ottenere 

l’attestazione, ivi compreso l’acquisto di ram i di azienda (All. 1 inform ativa 

GDF del 29 /1 /2013);

- accertam enti bancari e che societari che hanno ricostruito i flussi di danaro 

e la titolarità occulta e la gestione di fatto del CALCAGNI;

- altre fonti specificamente indicate per i reati fine.

3.2. Quanto ai reati di corruzione e i corrispondenti falsi ideologici nel 

rilascio delle attestazioni di qualificazione si è già indicato lo schem a
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della condotta delittuosa reiterata. Le fonti di prova si rinvengono nelle 

informative della GDF che ricostruiscono le vicende e negli allegati:

- dichiarazioni dei direttori tecnici e /o  commerciali delle società acquirenti 

dei ram i di azienda che hanno coadiuvato i rapp resen tan ti legali delle società 

clienti dell’AXSOA spa nelle trattative per l’acquisto  dei ram i di azienda;

- dichiarazioni di NAPOLI Luigi;

- docum entazione sequestrata  presso l’AXSOA,

- docum entazione bancaria.

3.3. Q uanto al delitto di trasferim ento fraudolento di valori contestato  al 

capo R deve evidenziarsi che il CALCAGNI h a  posto in essere i fatti indicati 

neH’im putazione, docum entalm ente provati, caratterizzati da  a ttu a lità  e 

univocità interpretativa, tesi a realizzare il m ascheram ento  del suo 

patrimonio. Tali fatti reiterati, complessi ed articolati sono evidenza della 

sproporzione tra  l'entità dei redditi e del patrim onio ufficiali del CALCAGNI7, 

da un  lato e indice di arricchim ento ingiustificato e di pericolosità che si 

ricava dalle sproporzioni rispetto ai rispettivi valori. Gli stessi sono anche 

sintomatici del dolo specifico, con riferimento alla configurazione di 

com portam enti elusivi di eventuali m isure di prevenzione patrim oniale e 

com unque di aggressione giuridica del suo patrim onio e con riferimento ai 

delitti di riciclaggio (capi S, T, U) posti in essere dalla moglie BIGONZI 

Raffaella e da AMBROSINO Raimondo, rappresen tan te  legale della società BB 

FLY S.r.l., controllata dalla HDUEO Ltd, società di cui il CALCAGNI è socio 

unico.

In ordine alla sussistenza del dolo caratterizzato dal fine di eludere le 

disposizioni di legge in m ateria di prevenzione patrim oniali, deve osservarsi 

in diritto che il CALCAGNI, seppure non attualm ente sottoposto a 

procedimento di prevenzione, sia soggetto potenzialm ente destinatario  di 

m isure di prevenzione patrimoniali. Infatti, l’art. 16 del D. Lgs. n. 159 del 

2011 (Codice Antimafia) che individua i destinatari delle disposizioni 

contenute nel Titolo II, disciplinante le m isure di prevenzione patrim oniali,

7 CALCAGNI Mario non ricopre ufficialm ente alcuna carica amministrativa e/o societaria a ll’intem o d ell’A X SO A  Spa e risulta esserne so lo  
dipendente, ha percepito redditi nel 2008 per euro 60 .740, nel 2009  per euro 144.708 e nel 2010  per euro 238.923 (informativa G DF del 
2/7 /2012 pag. 8 e seg.)
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rinvia all’art. 4 del medesimo provvedimento legislativo che, individua i 

destinatari delle m isure di prevenzione (personali), non solo i soggetti 

indiziati del delitto di cui all’art. 12-quinquies, com m a 1, DL 1992, n. 306, 

ma anche i soggetti di cui all’articolo 1 del medesimo decreto tra  i quali 

“coloro che per la condotta e il tenore di vita debba ritenersi, sulla base di 

elementi di fatto, che vivono abitualmente, anche in parte, con i proventi di 

attività delittuose?.

Ebbene, nel caso di specie può facilmente dedursi, su lla base degli elem enti 

di fatto già indicati, relativi alle ingenti somme provento di reato utilizzate 

abitualm ente dall’indagato per il sostenim ento di spese ch iaram ente 

dimostrative di u n  elevato tenore di vita, che il Calcagni sia soggetto 

potenzialmente destinatario  di m isure di prevenzione patrim oniali. Talché 

l’attività di occultam ento del patrimonio ben può ritenersi sin tom atica della 

finalità di elusione delle norme in m ateria di m isure di prevenzioni 

patrimoniali. D’altra parte, appare utile ram m entare che il delitto di cui 

all’art. 12 quinquies consiste nell’evitare la sottrazione di patrim oni anche 

solo potenzialm ente assoggettabili a  sequestro o confisca, non essendo 

elemento necessario del reato la concreta em anazione, o la pendenza del 

relativo procedimento, di m isure di prevenzione patrim oniali (in tal senso 

Cass. Pen. Sez. 5, Sentenza n. 5541 del 1 5 /0 1 /2 0 0 9 ; Sez. 6, Sentenza n. 

27666 del 0 4 /0 7 /2 0 1 1 ; Cass. Pen., sez. 2, sent. n. 15707 del 2 4 /0 4 /2 0 1 2 ); 

ciò è infatti confermato dalla lettera della norm a, che espressam ente 

individua come fine specifico della fattispecie crim inosa l’elusione delle 

disposizioni di legge in m ateria di prevenzione patrim oniale e non delle 

m isure concretam ente adottate o sub iudice.

Le fonti di prova si rinvengono nelle informative della GDF che ricostruiscono 

le vicende e negli allegati:

- sequestro della procura speciale, d a ta ta  12 gennaio 2010, All. 91 

informativa GDF del 2 0 /1 2 /2 0 1 2 , con la quale MARINI G iuseppina e RUSSO 

Giuseppe, rispettivam ente proprietari per il 46% ed il 48,96% del capitale 

sociale dell’AXSOA S.p.A., nominavano e costituivano loro procuratore 

speciale lo stesso CALCAGNI Mario affinché q u es t’ultimo potesse, tra  l’altro: 

vendere in loro nome e vece, a  chi avesse voluto e per il prezzo ritenuto p iù /
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conveniente, le azioni di loro proprietà; incassare il prezzo della vendita, 

rilasciandone quietanza;

- dichiarazioni di RUSSO Giuseppe; EQUINOZI Daniela;

- docum entazione bancaria e societaria della AXSOA spa; di COCCIA 

COLAIUDA Antonio; di SORVILLO Gino; della FP S.r.l.; di TORELLI 

Gianluca; della HDUEO Ltd; della LUXURY LIVING S.r.l.; della LAVORI 

GLOBAL SERVICE S.r.l..

3.4. Q uanto ai delitti di riciclaggio le indagini bancarie hanno evidenziato 

che BIGONZI Raffaella, dopo che era s ta ta  com piuta l’attività delittuosa da 

parte del marito CALCAGNI Mario e dei suoi collaboratori, era beneficiata di 

ingenti somme di danaro, che ella riceveva o versava sui propri conti e poi 

utilizzava secondo le sue necessità.

Particolarm ente significativi, al fine di affermare la consapevolezza della 

provenienza delittuosa e della azione di riciclaggio del danaro  provento della 

illecita attività del congiunto, sono:

- i bonifici per u n  importo totale pari ad euro 99.129,00, che la BIGONZI ha 

percepito dall’AXSOA, con cadenza mensile dal marzo 2011 al luglio 2012 e 

che ella im m ediatam ente utilizzava per il pagam ento delle rate mensili del 

m utuo concesso dalla BCC Roma;

- la disponibilità di u n a  carta  di credito in tes ta ta  alla HDUEO Ltd,

- la percezione di danaro sempre dall’AXSOA spa, con la causale “pagam ento 

stipendio”, in relazione ad u n  fittizio rapporto di lavoro. Il rapporto di lavoro è 

ritenuto fittizio in quanto la BIGONZI non h a  mai dichiarato a  fini fiscali 

redditi da lavoro dipendente; ella h a  percepito nelle m ensilità di dicem bre 

2010 e gennaio 2011 somme rispettivam ente di euro 9.507,00 e di euro

10.045,00, assolutam ente sproporzionate rispetto alle altre competenze 

mensili superiore nonché alla m edia dei dipendenti della SOA con cariche e 

m ansioni di rilevanza. Le due buste paga predette, rinvenute in sede di 

perquisizione dell’ufficio di CALCAGNI Mario presso l’AXSOA, sono state  

utilizzate come docum entazione necessaria all’istru tto ria  di un  leasing per 

l’acquisto di u n ’imbarcazione tipo MANGUSTA 80 dalla ALOR S.n.c. DI 

FRANCESCA ORSO E FABIO ALOCCI, come è emerso dall’esame della
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casella postale del CALCAGNI, m ario.calcagni@libero.it. All. 101 inform ativa 

del 2 0 /1 2 /2 0 1 2 ;

- la percezione di danaro sem pre dall’AXSOA spa, con la causale di 

“restituzione finanziam ento soci”, non risu ltando la BIGONZI socia 

dell’AXSOA spa.

- il ricevimento di danaro proveniente da conti correnti di persone fisiche 

legate all’associazione crim inosa, poi utilizzati per pagare ricevimenti, case, 

veicoli ed altre spese personali, sono tu tti fatti sintom atici della ch iara  ed 

asso lu ta consapevolezza della condotta crim inosa posta in essere.

Analoga condotta delittuosa è con testata  ad AMBROSINO Raimondo, quale 

rappresentan te legale della società BB FLY S.r.l., (all’epoca controllata dalla 

HDUEO Ltd con sede in Inghilterra, società di cui il CALCAGNI è socio 

unico), società che h a  ricevuto senza titolo dal c /c  Sedici Banca n. 30250 

della AXSOA spa com plessivamente la som m a di € 353.100,00, bonificati dal 

3 1 /3 /2 0 0 9  al 2 5 /6 /2 0 0 9  sul c /c  della BB FLY srl e successivam ente 

trasferiti al c /c  30226 della HDUEO Ltd, in modo da moltiplicare i passaggi 

del danaro ed impedirne o com unque ostacolarne l’identificazione della 

provenienza delittuosa.

Le fonti di prova si rinvengono nelle informative della GDF che ricostruiscono 

le vicende e negli allegati:

- fonti di prova dei reati presupposti;

- informativa GDF del 2 0 /1 2 /2 0 1 2  pag. 6 e seg. e pag. 36;

- dichiarazioni di SALSICCIA Valeriano;

- docum entazione bancaria;

3.5. Q uanto ai delitti di frode fiscale di cui ai capi V, W e X si rim anda alla 

ricostruzione e descrizione dei fatti operata dalla PG; m entre per quan to  

attiene al delitto di evasione fiscale contestato al capo Y esso è al di fuori 

dell’ambito applicativo delle m isure cautelari.

4. Evidenziato che ricorrono esigenze cautelari di cui all'art. 274, lett. a) e c) cpp 

ed in particolare che: 

a) sussistono specifiche ed inderogabili esigenze attinenti alle indagini relative ai
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per l'acquisizione e la genuinità della prova, fondate sulle seguenti circostanze di 

fatto:

- gli indagati CALCAGNI Mario, SPINELLI Rosa, GIARDINO Michele, COCCIA 

COLAIUTA Sam antha e PINARDI Luca risu ltano  avere ruoli attivi airin terno 

dell’AXSOA spa e sono in grado di intervenire, al fine di addom esticarne le future 

dichiarazioni, sulle persone responsabili delle società acquirenti dei ram i di 

azienda, indicate nelle im putazioni. Infatti, tali società operando nel settore dei 

lavori pubblici hanno necessità  asso lu ta  di disporre delle attestazioni di 

qualificazione, talché i loro responsabili legali verosimilmente potrebbero essere 

negativamente influenzati dai predetti interventi e, per salvaguardare le future 

possibilità lavorative dell’azienda, anche in contrasto con le proprie personali 

esigenze difensive nel procedimento, decidere di non collaborare con gli 

inquirenti. Analogo intervento potrebbe concretam ente realizzarsi in danno dei 

direttori tecnici e commerciali delle stesse società che potrebbero essere indotti a  

non confermare in dibattim ento le dichiarazioni già rese.

Analoghe considerazioni riguardano i rappresen tan ti legali ed i funzionari delle 

num erosissim e altre società che sono state a ttesta te  dall’AXSOA, le cui relative 

posizioni sono ancora al vaglio della PG atteso che, come si è osservato, sono 

centinaia le attestazioni rilasciate a seguito di acquisizione di ram i di azienda, 

promosse dall’AXSOA spa con le m odalità corruttive descritte per i casi già 

accertati nelle imputazioni.

Parallelamente alla concreta possibilità di inquinam ento probatorio sulle persone 

sopra citate, gli stessi indagati sono in grado di intervenire nella falsificazione 

ovvero nella soppressione docum entale, negli stessi casi di attestazioni rilasciate 

a  seguito di acquisizione di ram i di azienda, prom osse dall’AXSOA spa ancora al 

vaglio della PG.

In considerazione della molteplicità dei fatti da accertare, tra  loro collegati e per 

l’elevato num ero delle persone coinvolte, il term ine da fissare alle m isure cautelari 

richieste a norm a dell’art. 274, lett. a) cpp, non dovrà essere inferiore a 60 giorni, 

naturalm ente im pregiudicata u n a  maggiore d u ra ta  per la eventuale perm anenza 

delle successive esigenze di cui alla lettera c).

c) Le specifiche m odalità e circostanze dei fatti di cui alle im putazioni prowi 

connotate da gravità, reiterazione ed asso lu ta  attualità , rapportate
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personalità degli indagati, portano ragionevolmente a fare u n a  prognosi 

sfavorevole sulla probabilità di recidiva.

Infatti, le modalità esecutive dei delitti e la forza propria della sinergia associativa 

tra  gli indagati, oltreché l’asservim ento di u n a  attività aziendale, peraltro 

esercente u n a  funzione pubblicistica, a  stabile fonte di facili ed illeciti guadagni, 

denotano abitualità  e professionalità crim inosa non com uni. Si pensi alla 

circostanza riportata nelle mail del Calcagni, che afferma di aver 

gestito/interm ediato 1500 cessioni di azienda ed al fatto che presso l’AXSOA sono 

state sequestrate centinaia di pratiche contenenti a ltre ttan te  cessioni di azienda, 

svolte con m odalità analoghe a  quelle ricostruite e che potranno essere valorizzate 

in chiave accusatoria, solo quando si saranno  acquisiti tu tti i docum enti bancari 

ad esse inerenti.

Inoltre, la pluralità delle condotte crim inose per cui si procede deve essere 

specificamente valorizzata quale indice di maggiore pericolosità sociale, anche in 

presenza di indagati incensurati, secondo il costan te orientam ento della 

giurisprudenza di legittimità (elemento il cui rilievo in am bito cautelare è sta to  

evidenziato, tra  le altre, da Cass. Sez. 2 sentenza n. 1677 del 0 6 /0 4 /1 9 9 9  e 

successive conformi Sez. 2, sentenza n. 27711 del 0 4 /0 6 /2 0 0 3 , Sez. 2, 

ordinanza n. 7357 del 0 3 /0 2 /2 0 0 5 , che si riporta: “il disposto di cui all’art. 274 

lett. c) c.p.p., secondo cui deve tenersi conto, per ipotizzare il pericolo di 

reiterazione della condotta crim inosa, dei param etri congiunti delle m odalità del 

fatto costituente reato e della personalità dell’indagato vagliata alla luce dei 

precedenti penali o, in m ancanza, di atti o com portam enti concreti estranei alla 

fattispecie criminosa, deve essere in terp reta ta  nel senso che, fra questi ultim i, in 

presenza di u n a  contestazione plurim a, si com prendono anche gli stessi fatti 

criminosi contestati nel provvedimento coercitivo, riguardati e valutati non 

singolarmente m a nella loro globalità quale espressione di u n a  possibile maggiore 

pericolosità; e ciò anche per evitare ingiustificate d isparità  di trattam ento tra  

l’indagato che risulti già condannato per altro reato e quello incensurato  colpito 

dalla m isura restrittiva per u n a  pluralità di condotte criminose, trattandosi, in 

entram bi i casi, di personalità caratterizzate da plurim i fatti penalm ente rilevanti 

e parim enti sintom atici di pericolosità”).

Ed anche le predette concrete m odalità e circostanze dei fatti-reato per cui si 

procede, sinteticam ente descritte nelle im putazioni, sono evidente sintomo della
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pericolosità degli indagati (si veda, al riguardo, quanto  precisato da Cass. Sez. 6 

sentenza n. 45542 del 2 1 /1 1 /2 0 0 1  e successive conformi Sez. 4, Sentenza n. 

11179 del 1 9 /0 1 /2 0 0 5  e Sez. 4, Sentenza n. 34271 del 0 3 /0 7 /2 0 0 7 , secondo cui 

“le modalità della condotta ben possono essere prese in considerazione per basare 

su di esse, oltre al giudizio sulla gravità del fatto, quello su lla pericolosità sociale 

dell’im putato, costituendo la condotta ten u ta  in occasione del reato u n  elemento 

specifico significativo per valutare la personalità dell’agente”; e Cass. Sez. 6 n. 

34444/01 del 2 1 /1 1 /2 0 0 1  , secondo cui “dalla sola m ancanza di precedenti 

penali non può autom aticam ente desum ersi l’assenza di pericolosità 

dell’im putato e, quindi, la non configurabilità dell’esigenza cautelare di cui all’art. 

274, comma 1, lett. c) c.p.p., dovendosi, al contrario, ritenere che tale esigenza 

possa essere desu n ta  anche da uno solo dei due param etri di valutazione previsti 

dalla suindicata disposizione norm ativa e cioè dalla specifica e concreta gravità 

del fatto ovvero dai precedenti penali e com portam entali del soggetto”).

In ogni caso, al fine di valutare la personalità degli indagati nei cui confronti si 

ritiene di chiedere m isure cautelari e gradare le richieste, si sottolinea che i 

seguenti indagati risu ltano gravati:

- da precedenti penali: CALCAGNI Mario recidiva specifica e reiterata; TORELLI 

recidiva; COCCIA COLAIUDA Antonio recidiva reiterata; BIGONZI recidiva;

- da pendenze penali: CALCAGNI; PINARDI.

o o o o o o o o o o o o o o o o o o

C O N S I D E R A Z I O N I  D E L  G I U D I C E  

Prem esse.

La disciplina v inco listica  di governo di settori strategici dell'econom ia e g li 

aspetti penali.

In particolare : gli appalti pubblici.

In via preliminare giova considerare e ricostruire l’am bito giuridico -  normativo 

dalla cui violazione origina la serie di reati oggi contestati .

Si tra tta  di un  sistem a v in co listico  teso  al controllo del m ercato, per la tu tela  

di beni m etaindividuali, e degli in teressi delle stazion i »oltre che dei so g g e t f
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operanti nel settore, nell'am bito dei contratti pubblici riconducibili al tipo 

degli appalti.

Come ogni norm a destinata  ad incidere in forme im perative, con efficacia 

restrittiva e con effetti costitutivi nella sfera giuridica degli operatori, le cui 

attività non possono essere svolte fuori dall’attestazione abilitativa 

legislativamente prevista come com petenza prim aria della SOA, si tra tta  di u n a  

regola tesa al governo di settori dell’econom ia in prospettive, appunto , non 

personalistiche, non soggettive; l’ipotesi della violazione del precetto appare 

rischio endemico, e l’attività -  proprio per il m alfunzionam ento della 

regolamentazione e del controllo , o la s tru ttu ra le  tendenza degli operatori alla 

sua elusione o obliterazione -  appare genetica di u n a  p lu ralità  di illeciti , capaci 

di inquinare interi settori delle attività organizzate al fine della produzione e dello 

scambio di beni e servizi.

Il diritto penale s i occupa sem pre m eno di fatti um ani aventi una  

dim ensione individuale; ed entra, invece, in  forma decisa nella norm azione 

delle condotte di soggetti m acroeconom ici, i cui a tti sono destinati ad 

incidere , nell'esercizio di attività speculative e com m erciali, aventi, però, 

rilevanti im plicazioni pubblicistiche.

E’ disciplinata con norm a penale la sfera delle attività connotate da u n  obbligo di 

interrelazione di u n a  pluralità indistin ta di soggetti -  i fru itori/consum atori -  con 

m acrostru tture operanti se non in u n a  sorta di monopolio di fatto, quantom eno 

in ambiti estrem am ente ristretti dell’attività economica: il coinvolgimento di 

grandi m asse di persone destinatarie necessarie, in fatto, dell’offerta di servizi e 

attività provenienti da un  num ero ristretto  di soggetti; l’endem ica rischiosità 

delle iniziative, che crea aree di elevata e diffusa probabilità di lesione di beni 

prim ari, a fronte di u n a  possibile elevata redditività; la prim aria necessità dei 

servizi o dei beni offerti, frequentem ente strum entale e necessaria  all’attività di 

im presa in forme non eludibili, è l’interfaccia legittimante u n  intervento 

normativo sollecito, come detto, di ragioni ed esigenze m etaindividuali. 

L’aspirazione a m assim izzare i profitti, elim inando spese, costi, cautele, controlli, 

è la causale della violazione, che quasi mai si iscrive in ambiti monosoggettivi, m a 

genera un a  pluralità indistinta di reati, di autori, di persone offese, stan te la 

serialità delle attività disciplinate, tese all’offerta di prestazioni ad un  mercato, e 

non già ad interlocutori individuali.
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Gli interventi legislativi in m ateria economica si sono moltiplicati: si pensi alla 

m ateria del credito e della finanza, con le norm e incrim inatrici che hanno 

delineato il reato di abusivism o finanziario teso allo svolgimento dei servizi di 

investimento e di gestione collettiva del risparm io, consistenti nella gestione di 

portafogli, disciplinata dagli artt. 1 e 18 del D. L. vo 24 febbraio 1998, n. 58; con 

le norme incrim inatrici che hanno delineato il reato di illegittima raccolta del 

risparmio; e, infine, con le norm e incrim inatrici che hanno  delineato il reato  di 

ostacolo all’esercizio delle funzioni delle au to rità  pubbliche di vigilanza (art. 166 

D. L. vo 24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dall’art. 39 I c. n. 1 della legge 

28.12.2005, n. 262 frequentem ente aggravato dalla transnazionalità , ex art. 4 L.

16 Marzo 2006, nr. 146; art. 130 D. L. vo 1° settem bre 1993, n. 385, come

modificato dall’art. 39 I c. n. 1 della legge 28 .12.2005, n. 262; e art. 2638 c.c.)

Ancora, per altro verso, si pensi alla ratio, parim enti vincolistica, delle norm e 

che hanno limitato le a t t iv i tà  di g a ra n z ia  p re v is te  d a l l 'a r t .  13 d e lla  legge 

3 2 6 /0 3 ,  consen tendo le  ai soli soggetti isc ritti a ll'a lbo degli in te rm ed ia ri 

finanziari di cu i a ll 'a r t. 106 dello s tesso  TULB (previa au to rizzaz ione  d e lla  

B anca d'Italia ex a rt 107 della norm ativa citata), ovvero all'elenco di cui agli 

a rtt. 112 e 112 bis della m edesim a legge.

Ciò -  nell’u n  caso e nell’altro -  per imporre la concreta ricorrenza dei requisiti 

imposti dalla legge ed essenzialm ente riconducibili all'esistenza di congrua 

capitalizzazione (art., 13 co. 12 L. 326/03) e dell' is c r iz io n e  n e ll 'a p p o s ito  a lb o  

di cu i a l l 'a r t .  106 dello  s te s s o  TULB (in caso  di superam ento della soglia 

finanziaria di 75 milioni di euro di capitale garantito p rev is ta  dal D.M. 

M inistero E conom ia e F inanze 1 7 /2 /2 0 0 9  n. 29).

I reati qui in contestazione, invece, attengono alle esigenze di controllo di u n  

altro complesso settore della vita degli affari . che è quello degli appalti 

pubblici, nel quale non si sono previsti -  a differenza di quanto accaduto in  

m ateria finanziaria o creditizia -  fatti di reato specific i in forza di norm e  

incrim inatrici speciali, ossia  nuovi tip i crim inosi, m a tuttavia la 

regolamentazione è così analitica, così meticolosa, così accentuatam ente te sa  a  

valorizzare gli aspetti pubblicistici degli interessi in gioco, che la violazione delle 

norm e implica di per sé la reiterazione di u n a  serie di reati propri -  quali il falso e À 

la corruzione. g  '
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In altri term ini, non es iste  una norm azione penale speciale degli appalti 

pubblici -  a differenza di quanto accade per il credito e la finanza non  

esistono norme incrim inatrici derivanti da leggi speciali, ma esiste  una 

normativa di settore -  d iscip linante l'intera m ateria in generale e l’area dei 

controlli in particolare -  che consente la con testazion e di reati propri, ma 

appartenenti alla sfera del diritto penale cod ic istico  e non speciale, 

evocabili solo alla condizione del p ossesso  di peculiari qualità soggettive.

La natu ra  delle attività di controllo del settore disciplinate dall’intervento 

legislativo è ritenu ta  inequivocam ente pubblicistica, con ogni conseguenza sulla 

fondata contestabilità dei reati propri.

Sul piano fattuale, secondo la ricostruzione del Pubblico M inistero, la reiterazione 

delle condotte è s ta ta  tale da consentire l’inserim ento dei fatti in u n  organico 

contesto  associativo , laddove i flussi finanziari coessenziali ai reati realizzati si 

sono tradotti in illec iti fiscali e tributari. e -  riguardata  la cosa nella 

prospettiva della ricezione del denaro e dei profitti, e dei soggetti che l’hanno 

com piuta -  in svariati, correlati, gravissimi episodi di riciclaggio.

L’attribuzione della proprietà dei flussi finanziari a  soggetti che non ne sono i 

reali destinatari /p roprietari implica, poi, il trasferim ento fraudolento di valori. 

La costruzione dell’accusa postula u n  organism o criminoso; u n a  s tru ttu ra  nella 

quale sono realizzate condotte gravi tanto  quanto possono esserlo i fatti ascritti, 

per definizione, a  pubblici ufficiali, o soggetti equiparati; u n a  p luralità  seriale di 

reati propri da parte degli attori del controllo operanti nel sistem a; u n a  correlata 

serie di illeciti fiscali e tributari; u n a  serie del pari essenziale di soggetti 

indispensabili per l’intestazione fittizia dei beni accum ulati, ovvero per la 

ricezione e l’occultam ento dei profitti, in u n a  parola per il loro riciclaggio.

La disam ina dell’intero fascicolo processuale evidenzia u n a  peculiare com plessità 

dell’articolata attività crim inosa ricostruita, e consente di condividere l’assu n to  

del Pubblico Ministero in ordine alla riconduzione dei fatti ad u n  complesso 

ordito, che è il program m a -  fine di u n ’associazione per delinquere.

Lo sfondo associativo segnala continuità e sistem aticità nella realizzazione dei 

fatti, che implicano, di per sé, cognizioni tecniche; attitud in i relazionali; 

profusione di mezzi; deliberata volontà di acquisizione di illeciti profitti, nel ̂  

campo, quanto mai insidioso, degli appalti pubblici. /
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L’insofferenza per qualsivoglia controllo implica elusione, ed anzi radicale 

obliterazione dei vincoli posti a  presidio della selezione del contraente, della sua 

correttezza e della sua  libertà, con sistem atica lesione non solo del bene del 

patrimonio dell’Ente appaltante, attraverso le attività decettive coessenziali alle 

fattispecie di falso e corruzione, contestate con cadenza seriale, m a anche con 

esposizione a  pericolo del ben più significativo, valore della sicurezza 

dell’erogazione del denaro pubblico, e del controllo della spesa.

La sola circostanza che le ipotesi di falso e corruzione -  certam ente più semplici 

anche solo sul piano fattuale, e non im plicanti ex se peculiari cognizioni, a 

differenza di quanto accade per la ricostruzione dell’intero sistem a di controllo -  

si siano realizzate sino ad epoca recentissim a dim ostra ad u n  tempo la vitalità 

dell’organizzazione, la pericolosità del suo operare, la p ro tra tta  su a  attitud ine ad 

interferire non solo con le vicende dei patrim oni individuali, m a anche con le 

dinamiche del mercato, rimuovendo l’ordinario svolgimento dei controlli in 
m ateria di appalti.

Ciò attraverso l’incalzare di condotte commissive, di articolate menzogne, di 

complesse fusioni societarie, e di sim ulate operazioni di controllo, secondo u n a  

spirale criminogena che in ossequio a u n ’idea, o a  u n a  speranza di profitto 

com unque conseguito, sacrifica a u n a  ricerca dell’utile sistem atica e ossessiva, 

qualsivoglia esigenza di linearità e trasparenza delle attività economiche connesse 

ai pubblici appalti , con fatale com prom issione dell’intero sistem a.

Tali essendo le prem esse, come ognuno intende sintom atiche di articolata gravità, 

è apparso opportuno, per evidenti esigenze di garanzia degli indagati, non 

limitarsi a  richiam are la richiesta del Pubblico Ministero, m a trascriverla 

integralm ente, dal momento che da  essa possono desum ersi, in dettaglio, i dati 

fattuali e gli elementi indizianti raccolti attraverso u n  non breve percorso 

investigativo, così da consentire u n a  com piuta contestazione nell’atto restrittivo 
dei reati contestati.

Ciò in ragione del fatto che le risultanze delle indagini com piute dalla PG 

appaiono cospicue e connotate da elevato tecnicismo, tanto  da apparire corredate 

di grafici che, adeguatam ente analizzati, consentono u n a  più rapida e sicura 

visualizzazione delle compagini societarie e dei loro intrecci, con la 

di u n a  ricostruzione delle singole condotte assis tita  anche da 
docum entali.
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A distin ta e autonom a interpretazione dei fatti, alla loro ricostruzione secondo 

spunti che appaiono peculiari del Giudice, nella su a  condizione di d istanza dalle 

dinamiche deU’indagine, e di necessaria terzietà valutativa rispetto  ad essa, sono, 

invece, dedicate le autonom e considerazioni afferenti aH’inquadram ento  tecnico -  

giuridico delle singole condotte e alla d isam ina del sistem a previsto dal 

legislatore, nel quale si inseriscono con centralità  le SOA -  Società organism i di 

attestazione, e l’Autorità di controllo ad esse sovraordinata.
o o o o o o o o o o o o o o

Il sistem a di controllo degli appalti pubblici nella legge -  quadro nr.

1 0 9 /1 9 9 4  e nel DPR nr. 3 4 /2 0 0 0

Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici -  AVCP

Organismi di accreditam ento -

Società Organismi di attestazione (SOA)

La legge quadro sui lavori pubblici (legge 11 febbraio 1994  n. 109) dispone, 

all'art. 8. che i soggetti esecutori a qualsiasi tito lo  di lavori pubblici devono  

essere qualificati ed improntare la loro attiv ità  ai princìpi della qualità, della  

professionalità e della correttezza.

I prodotti, i processi, i servizi e i sistem i di qualità aziendali impiegati dai 

medesimi soggetti dovevano, secondo il disposto normativo ,esser sottoposti a 

certificazione, e la norm a faceva rinvio ad u n  apposito regolam ento da em anarsi 

per l'istituzione di u n  sistem a di qualificazione unico per gli esecutori di lavori 

pubblici di importo superiore a 150.000 ECU (oggi euro) .

II sistem a è stato  adottato con DPR nr. 34 /2000 , ossia con il primo regolamento 

intervenuto sulla materia.

Il settore è stato rivisitato con d.l.vo nr. 163/2006, e in riforma del primo 

regolamento, è intervenuto un  secondo DPR, recante nr. 207 /2 0 0 7  

Sin daH’originaria previsione di legge -  quadro , il sistem a doveva a ttuarsi ad 

opera di organismi di diritto privato di attestazione m uniti di autorizzazione 

rilasciata dall'Autorità di vigilanza sui lavori pubblici istitu ita  dall'art. 4 della 

legge -  quadro. J

La stessa  norm a aveva previsto un  sistem a di qualificazione articolato in va.ppowioJ 

alla tipologia ed all'importo dei lavori, e dem andava ai cosiddetti organism£roij
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